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«Chi non s’apparecchia le vettovaglie e le altre cose necessarie sarà vin- 
to senza combattere» (Publio Cornelio Scipione Emiliano). 
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Le origini dei Servizi amministrativi mili- 
tari o di commissariato militare affondano le 
radici nella storia lontana, da quando i pro- 
gressi nell’arte della guerra portarono in cam- 
po eserciti sempre più numerosi per i quali 
non bastavano più le risorse locali e, quindi, 
non fu più valido il principio che «la guerra nu- 
tre la guerra». | 

Nacque, allora, «l’Amministrazione mili- 
tare» intesa come l’opera e l’arte di fornire i 
mezzi di sussistenza agli eserciti in pace e in 
guerra; l’arte, cioè, di prevedere e provvede- 
re, da cui il motto del Corpo: «Praevidet ac pro- 
videt». 

Quest’arte, definita più semplicemente 
con Federico Il il Grande «l’arte di conservare 
gli eserciti» era già nota nel terzo secolo a.C. 
all'impero persiano; infatti, al seguito degli 
eserciti, c'erano i «commessi» (o commissari) 
che dovevano tenere pronto per il soldato tut- 
to quello che gli poteva essere necessario. 

«Ministri — li definisce Senofonte — da 
non doversi tenere in minor conto degli aral- 
di e ambasciatori». 

La tradizione, dunque, trae alimento dalle 
vicende storiche attraverso le quali hanno tro- 
vato costante sviluppo e perfezionamento gli 
istituti, il personale ed i mezzi che hanno da- 
to vita e ragione d'essere al Corpo di Com- 
missariato. 

La tradizione più vicina, quella cioè pret- 
tamente militare, nasce con la costituzione del 
Corpo di Commissariato militare il 30 settem- 
bre 1873 - legge n. 151 di ordinamento del Re- 
gio Esercito italiano - che porta il nome del- 
l’allora Ministro della Guerra, Gen. Cesare Ri- 
cotti Magnani. 


Il 30 settembre di ogni anno, infatti, il Cor-. 


po celebra la data che sancì il suo carattere 
militare e che diede al suo personale grado 
effettivo di Ufficiale con diritti e obblighi pari 
a quelli degli ufficiali dell'Esercito. Il provve- 
dimento ebbe scopi militari nel quadro del 
riassetto e potenziamento delle Forze Arma- 
te dopo la presa di Roma, ma fu anche sug- 
gerito dalle esperienze delle precedenti cam- 
pagne per l’unità d’Italia, dalla accresciuta en- 
tità numerica dell'Esercito, dalla riconosciu- 
ta importanza delle attribuzioni del Corpo, che 
si vollero attuare sin dal tempo di pace, da or- 
gani e personale militari. 

La prima forma organizzativa del servi- 
zio di Commissariato può farsi risalire al 1560 
con la ricostruzione politica e amministrativa 
dello Stato Sabaudo operata da Emanuele Fi- 
liberto. 

Le strutture logistico-amministrative del- 
l'esercito sabaudo, costituito da reggimenti re- 
gionali e incentrati sull'obbligo del servizio mi- 
litare per tutti i cittadini compresi tra i diciotto 
ed i cinquanta anni, vennero rappresentate 
al vertice, da una «Veedoria Generale per le 
milizie e le genti di guerra», affidata a un «Vee- 
dore Generale» e avente i propri organi am- 
ministrativi in un «Tesoriere Generale» (am- 
ministrazione del bilancio) e in un «Contado- 
re Generale» (gestione amministrativa e dei 
fabbisogni logistici), mentre alle loro dipen- 
denze operavano dei funzionari civili con gra- 
do militare assimilato (Commissari di guerra) 
fino a livello di Grande Unità e Ufficiali e Sot- 
tufficiali d’Arma presso i Corpi. 

Tale organizzazione rimase sostanzial- 
mente invariata sino al 1688, anno in cui Vit- 
torio Amedeo II, primo Re di Sardegna, isti- 
tuì una «Segreteria della Guerra» (in sostitu- 
zione della Veedoria Generale), enucleante, 
per le gestioni finanziarie, un «Ufficio Gene- 
rale del soldo», retto da un «Contadore Ge- 
nerale» e composto da Commissari di guerra 
con stato giuridico, al pari di quelli francesi, 
di funzionari civili militarizzati. 

Dopo il periodo Napoleonico, durante la 
fase di ripristino dell’«Ancien Regime» anche 
il Regno di Sardegna rimise mano alle sue isti- 
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tuzioni militari e provvide alla ristrutturazione 
degli apparati logistico-amministrativi, dal li- 
vello di vertice a quello di comando di Divi- 
sione, venne devoluta ad uno speciale orga- 
nismo, istituito al posto dell’«Ufficio Genera- 
le del Soldo», chiamato «Azienda Generale 
della Guerra», o «Intendenza Generale», in- 
corporato nella «Segreteria (0 Ministero) del- 
la Guerra» e composto da Commissari (fun- 
zionari civili militarizzati). 

Allo Stato Maggiore fu attribuita soltanto 
la determinazione delle esigenze. 

Questa modificazione portò ovviamente 
anche ad una revisione delle procedure in atto 
presso i Corpi che assegnò ai Commissari una 
maggiore sfera d’ingerenza nelle competen- 
ze dei Consigli d’amministrazione reggimen- 
tali e realizzò un più vitale cordone ombeli- 
cale tra il vertice, iComandi di Grande Unità 
e i Corpi. 

Le competenze erano molteplici e riguar- 
davano la leva, la tenuta dei ruoli, le paghe, 
il rifornimento del pane e dei foraggi, l’equi- 
paggiamento e il vestiario, l’accasermamen- 
to, il controllo delle contabilità ecc. 

Successivamente, però, nel periodo della 
preparazione della prima guerra di indipen- 
denza, si ritornò all’imitazione, secondo l’an- 
tica abitudine, dei modelli francesi. 

Tale riforma fu completata dal Gen. Al- 
fonso Lamarmora nel corso della ricostruzio- 
ne delle Armate sabaude incrinate dalla infau- 





R. DECRETO CHE INSTITUISCE 
UNA COMPAGNIA D’OPERAI 
MILITARI PEL SERVIZIO 
DELLE SUSSISTENZE 


Vittorio Emanuele II, Re di Sardegna, 
ecc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione del Ministro della 
guerra; 

Visti i Sovrani Decreti del 24 agosto 1850, 
30 luglio 1851, 29 gennaio 1853, e 30 marzo 
1854 coi quali è stabilito il servizio della som- 
ministrazione del pane di munizione ad eco- 
nomia per le regie truppe. 

Visto il Bilancio approvato per l’anno 
1855 nel quale si contempla un Personale di 
operai militari pel servizio delle Sussistenze. 

Considerando che per l’estensione data 
ad un tale servizio riesce indispensabile l’or- 
dinamento di una Compagnia Operai delle 
Sussistenze soggetta alla disciplina ed alla su- 
bordinazione militare; 

Abbiamo approvato l’annesso Regola- 
mento per l’instituzione di una Compagnia 
Operai delle Sussistenze militari. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato 
dell'esecuzione del presente che sarà regi- 
strato al Controllo generale. 


Torino addì 4 aprile 1855. 
Vittorio Emanuele 


G. Durando 
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sta giornata di Novara dovuta certo a caren- 
ze di comando e tecnico-operative oltreché dei 
supporti logistici. 

Le conseguenze furono: la soppressione 
della «Intendenza Generale» e l'istituzione sot- 
to un’identica denominazione di un Ente di 
Stato Maggiore, avente il compito di dirigere 
l’intera attività logistico-amminstrativa e di un 
«Corpo d’Intendenza» composto da Intendenti 
e Commissari, ancora funzionari civili milita- 
rizzati, variamente inseriti nella «Segreteria 
della Guerra» e nei comandi di Grande Unità. 

Con R.D. 4 aprile 1855 viene istituita la 
«Compagnia operai militari per il servizio del- 
le sussistenze» il cui personale rappresenta 
il capostipite-dei sottufficiali e delle truppe del- 
la attuale sussistenza. 

L'armamento individuale era costituito da 
sciabola di fanteria e, in guerra, da carabina 
per il servizio di scorta ai convogli di riforni- 
mento. La divisa era uguale a quella della fan- 
teria, ma aveva mostreggiatura e filettatura 
bianca mentre i bottoni recavano la dicitura 
«Sussistenza militare». 

La compagnia sussistenza forniva il per- 
sonale ai panifici e ai magazzini di sussisten- 
za operanti in tempo di pace, mentre in guerra 
doveva provvedere indistintamente a tutti i 
servizi di sussistenza dell’Armata. 





REGOLAMENTO 
PER LA COMPAGNIA DI OPERAI 
DELLE SUSSISTENZE MILITARI 


Art. 1. - È instituita una Compagnia di 
Operai militari pel servizio delle Sussistenze. 


Art. 2. - Il Personale della Compagnia 
Operai consterà in tempo di pace della forza 
seguente: 


— Uffiziali: 1 Capitano o Luogotenente Co- 
mandante la Compagnia: 


— Sottuffiziali e Soldati Operai: 

1 Furiere; 

3 Sergenti; 
18 Brigadieri; 
30 Soldati Operai scelti; 
26 Soldati Operai di prima classe; 
22 Soldati Operai di seconda classe; 
22 Soldati Operai di terza classe. 


Totale: 122. 
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Sull’ordinamento dell'Esercito e sulla co- 
scrizione militare si ebbe la citata prima leg- 
ge sull’ordinamento del R. Esercito e dei ser- 
vizi dipendenti dall’amministrazione della 
guerra in data 30 settembre 1873 n. 1591. 

Con detta legge venne soppresso il Cor- 
po di Intendenza e si istituì, con gerarchia da 
Sottotenente a Colonnello, il «Corpo di Com- 
missariato Militare» oltre ai Corpi Sanitario, 
Veterinario e Contabile. 

Le attribuzioni del Corpo di Commissa- 
riato furono stabilite come segue (art. 37): 
«II Corpo di Commissariato Militare, per de- 
legazione dell’Amministrazione Centrale della 
Guerra e sotto l'autorità dei Comandanti Ge- 
nerali e di quelli della Divisione, soprintende 
ai servizi delle sussistenze, dei foraggi e di 
altri approvvigionamenti dell'Esercito». 

AI «Corpo Contabile» furono, dal canto 
suo, assegnati tutti i compiti relativi sia alla 
tenuta dei conti presso i Corpi che alla gestio- 
ne esecutiva dei servizi affidati al Commissa- 
riato. Gli anni che vanno dal 1873-74 al 1900 
vedono l’intero nostro apparato militare — 
operativo, tecnico, logistico e amministrativo 
— soggetto ad un'intensa attività normativa 
che per il settore di competenza dei Servizi 
di Commissariato, ebbe, tra le tappe più sa- 
lienti, quelle che seguono: 

1873: istituzione (con sede a Firenze) di 
uno speciale «Ufficio Revisione» per il control- 
lo generale delle spese effettuate dai Corpi 
e riassetto definitivo del sistema dei controlli 
merceologici e dei collaudi (al servizio collaudi 
fu destinato un certo numero di Ufficiali infe- 
riori appositamente qualificati). 

1882: Legge Ferrero che, nel contesto di 
un riordinamento generale dell'Esercito e dei 
servizi dipendenti dal Ministero della Guerra, 
così decreta: «Il Corpo di Commissariato, per 
delegazione’ del Ministero della guerra, soprin- 
tende ai servizi di amministrazione generale 
e, sotto l’autorità dei Comandanti di Corpo di 
Commissariato, conferendo ad essi i «servizi 
di amministrazione generale» e lascia traspa- 
rire con estrema evidenza quella che era l’ef- 
fettiva volontà del legislatore mirante a cana- 
lizzare in un unico alveo, come voluto da un 
saggio criterio funzionale, tutti i supporti am- 
minstrativi e logistici tra loro assimilabili. Nello 
stesso anno le Direzioni di Commissariato Ter- 
ritoriali da divisione passarono di Corpo d’Ar- 
mata e furono costituite le compagnie di sus- 
sistenza una per ciascuna Direzione. 

1894: Decreto Legge Mocenni. Furono 
apportate modifiche alla gerarchia. Fu stabi- 
lito che il servizio esecutivo presso gli stabili- 
menti doveva essere svolto da Ufficiali infe- 
riori Commissari. 

1897: vennero soppressi i gradi di Uffi- 
ciale subalterno commissario ed al recluta- 
mento dei Capitani si provvide attingendo dai 
Tenenti delle Armi e del corpo contabile, do- 
po il superamento di un corso speciale pres- 
so la Scuola di Guerra. 

In sostanza, con la legge del 28 giugno 
e il D.L. del 12 luglio del medesimo anno il 
Ministro Pelloux riportò i Commissari ai loro 
originari esclusivi compiti direttivi e riaffidò ai 
contabili le gestioni dei Magazzini e degli Sta- 
bilimenti, in aggiunta al Comando delle Com- 
pagnie di sussistenza, alla tenuta dei conti e 
alla revisione delle contabilità presso il Mini- 
stero della Guerra. 

Tra i vari provvedimenti che vennero pre- 
si in Italia nel periodo 1900- 1911 sotto la spin- 
ta delle tensioni internazionali e per cercare 
di costruire un apparato militare capace di reg- 
gere in qualche modo il confronto con quello 
delle maggiori potenze europee, spicca nel 
settore logistico-amministrativo la legge del 
17 luglio 1910 n. 531 voluta dal Ministro del- 
la Guerra, Gen. Paolo SPINGARDI. 

Con tale legge furono sancite: 


— la soppressione del «Corpo di Commisa- 


riato Militare» e l'istituzione, al suo posto, 
di un analogo «Corpo» detto sempre di 
Commissariato Militare, ma articolato su 
due ruoli distinti, composti uno da «Uffi- 
ciali Commissari» e uno da «Ufficiali di 
Sussistenza»; 
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| CAPI DEL CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE 
DAL 1910 AD OGGI 


Magg. Gen. PAGANI Carlo Osvaldo 1910 - 1913 


Magg. Gen. BAROCELLI Arturo . 1913 - 1915 
Ten. Gen. GIANNETTI Giuseppe 1915 - 1923 
Ten. Gen. MARCOZZI Carlo 1923 - 1930 
Ten. Gen. SUARDI Giuseppe 1930 - 1932 
Ten. Gen. BIAGIONI GAZZOLI Luigi 1932 - 1934 
Ten. Gen. CHIARIZIA Ettore 1934 - 1937 
Ten. Gen. PIPITÒ Giuseppe 1937 - 1938 
Ten. Gen. QUARTO Arturo 1938 - 1943 
Ten. Gen. BONELLI Secondino 1943 

Magg. Gen. BASILE Pietro 1943 - 1945 
Col. 1.G.S. EGIDI Walfrido 1945 - 1946 
Magg. Gen. BASILE Pietro 1947 - 1952 
Ten. Gen. RATIGLIA Rodolfo 1952 - 1956 
Ten. Gen. LANDOLFI Ugo 1956 - 1959 
Ten. Gen. LA ROSA Gaetano 1959 - 1962 
Ten. Gen. CANDELLERO Wladimiro 1962 - 1966 
Ten. Gen. OLEARO cesare 1966 - 1972 
Ten. Gen. SCOPPETTONE Guido 1972 - 1973 
Ten. Gen. MERIANI Gasparo 1973 - 1976 
Ten. Gen. VALLATI Enzo 1976 - 1980 
Ten. Gen. OLIVERO Mario 1980 - 1983 
Ten. Gen. BRANCATI Luciano 1983 - 1987 
Ten. Gen. LEPORE Oscar 1987 - 1990 


Magg. Gen. MANCINI Eugenio 1990 - 


SCHEMA ORDINATIVO 
DEL CORPO DI COMMISSARIATO DELL’ESERCITO 


Organi centrali di Forza Armata: 

® Comando del Corpo di Commissariato del- 
l’Esercito; 

* frigoriferi. 


Organi territoriali: 
e Comandi dei Servizi di Commissariato di 
RM; 


e Direzione di Commissariato del Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri; 


® Ufficio di Commissariato del Comando Ge- 
nerale della Guardia di Finanza; 


e magazzini misti di Commissariato; 
e compagnie sussistenza. 


Organi operativi: 


e Capi Servizio Commissariato presso le 
Grandi Unità; 


DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO 





UFFICIO DEL DIRETTORE GENERALE 
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— la sostituzione del «Corpo Contabile» con 


un «Corpo di Amministrazione»; 


— le attribuzioni del nuovo Corpo di Com- 


missariato così definite: 


«sovrintende, sotto l’autorità dei Coman- 
danti di Corpo d’Armata, ai servizi di am- 
ministrazione generale e, in particolare, 
ai servizi delle sussistenze, del casermag- 
gio e del vestiario e di altri approvvigio- 
namenti dell'Esercito». 


Fra gli «altri approvvigionamenti» fu attri- 
buito al Corpo di Commissariato, il servizio, 
già accentrato al Ministero, delle somministra- 
zioni di fondi per gli assegni e le contabilità 
speciali dei Corpi. 

L’anno seguente, secondo quanto stabi- 
lito dal D.M. del 18 marzo 1911, la struttura 
generale del settore venne a stabilizzarsi de- 








e plotoni sussistenza dei battaglioni logistici 
delle Grandi Unità; 


® Ufficiali al vettovagliamento dei battaglio- 
ni, gruppi e squadroni. 


Organi addestrativi: 


e Scuola Militare di Commissariato e di Am- 
ministrazione. 


Il Corpo concorre, altresì, con un'aliquota di 
personale al funzionamento dei seguenti Or- 
gani Centrali dell’area Difesa: 


® Direzione Generale di Commissariato del- 
la Difesa; 


e Ufficio Approvvigionamento Materiali di 
Commissariato; 


e Centro Tecnico di Commissariato Militare; 


e Centri Raccolta Collaudo e Smistamento 
V.E., peri quali fornisce tutto il personale in 
organico. 


finitivamente sui tre livelli già in atto, ma ora 
meglio saldati tra loro. 

AI vertice, e cioè presso il Ministro della 
Guerra e lo Stato Maggiore si ebbe: 


— una Direzione Generale dei Servizi Logi- 
stici e Amministrativi; 

— un Reparto Intendenza dello S.M. (coor- 
dinamento logistico-operativo, pianifica- 
zione bellica); 

— ‘un Ispettorato dei Servizi di Commissa- 
riato (organo tecnico, consultivo e 
ispettivo); 

— una Direzione Generale della Revisione 
dei Conti; 

— un Segretariato Generale. 

A livello circoscrizionale territoriale, si ri- 
trovano con l’immutato carattere di organi di- 
rettivi — dipendenti, in linea 
tecnico-amministrativa dall’ Amministrazione 
Centrale della Guerra e in linea tecnico- 
operativa dai Comandi di Corpo d’Armata — 
le dodici Direzioni di Commissariato, veri e 
propri centri motori dell’intero apparato logi- 
stico amministrativo. 

In caso di conflitto il panorama sin qui 
tracciato veniva a mutare in maniera piutto- 
sto notevole sia sul piano organizzativo che 
su quello normativo. 
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Sotto il primo punto di vista si aveva, in- 
fatti, la costituzione di un «Comando Supre- 
mo» quale massimo ente responsabile delle 
operazioni belliche e, presso di esso, per le 
attività logistiche e logistico-amministrative, 
di una «Intendenza Generale». Venivano a for- 
marsi, inoltre in zone di guerra, raggruppa- 
menti di Corpi d’Armata, le «Armate», in grado 
di svolgere azioni strategiche, e altrettante «In- 
tendenze d’Armata». 

| compiti di queste Intendenze — che agi- 
vano in subordine ai rispettivi Comandi per tut- 
te le questioni logistico - operative, ed in piena 
autonomia sotto il profilo tecnico-logistico- 
amministrativo — consistevano nell’assicura- 
re il coordinamento, la direzione e l’impiego 
dei vari Servizi (Commissariato, Sanità, Tra- 
sporti ecc.) e, specie per l’Intendenza Gene- 
rale, l'armonico e tempestivo flusso dei 
rifornimenti dalle fonti di produzione alle linee 
di utilizzazione. 
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Nel 1927 fu istituita la Commissione Cen- 
trale Collaudi in Appello, organo interforze, 
con il compito di giudicare in appello sui ri- 
corsi delle ditte fornitrici contro le decisioni di 
rifiuto o di rivedibilità pronunciate dalle com- 
missioni di primo collaudo. 

Nel 1940. (legge 9 maggio 1940, n. 368) 
il Corpo di commissariato fu trasformato in 
Servizio di commissariato dell’Esercito. 

Nel 1941 fu istituita la Direzione Supe- 
riore dei Servizi Tecnici, con due Ispettorati 
di Commissariato di Zona e diciotto Direzioni 
di Commissariato Territoriali. Gli organi con- 
secutivi di ciascuna Direzione di Commissa- 
riato furono una compagnia sussistenza, un 
magazzino vettovagliamento, un magazzino 
vestiario — equipaggiamento, un magazzino 
casermaggio e un centro confezioni e recu- 
peri. 

Dopo il secondo conflitto mondiale, ven- 
ne ripristinato l’Ispettorato Generale dei Ser- 
vizi di Commissariato e Amministrativi dell’E- 
sercito. 

Nel 1967 la ristrutturazione del Ministe- 
ro della Difesa e degli Stati Maggiori riunì i 
Servizi Logistici in un unico organo centrale 
in ambito Stato Maggiore dell’Esercito: l’Ispet- 
torato logistico. 

Sempre a seguito della ristrutturazione 
degli Organi Centrali dell’Amministrazione 
della Difesa si conseguì un importante ed au- 
spicato obiettivo con la soppressione delle Di- 
rezioni Generale di Commissariato e dei Ser- 
vizi Amministrativi di Forza Armata e la isti- 
tuzione della Direzione Generale di Commis- 
sariato della Difesa, per cui il vertice venne 
previsto, a turno, il Capo del Corpo di Com- 
missariato di ciascuna Forza Armata. 

Nel 1975 venne operato un sostanziale 
riordinamento degli Organi direttivi ed esecu- 
tivi del Servizio. 

Si ricordano: 


— la soppressione delle Sezioni staccate di 
Commissariato; 


— la trasformazione dei Magazzini di Com- 
missariato ad unica componente in Ma- 
gazzini misti tipo A, B e B ridotto; 

— l'inquadramento nei battaglioni logistici 
delle Grandi Unità dei plotoni sussisten- 
za, in luogo delle Sezioni di sussistenza. 


Dal 1976 il Servizio di Commissariato per 
effetto del riordinamento del vertice logistico 
delle Forze Armate esplica, nell’ambito del- 
l’Esercito, attività logistiche, addestrative, or- 


dinative ed ispettive, tramite il Capo ed Ispet- - 


tore del Servizio e relativo comando, che si 
è articolato, fino al 1984 in: 


— Ufficio del Capo ed Ispettore del Servizio 
di Commissariato, per le attività di istituto; 


— Ufficio materiali di commissariato, per le 
attività di carattere logistico; 
— Nucleoispettivo, per le funzioni di control- 


lo tecnico su tutti gli enti e le unità dell’E- 
sercito nel settore del commissariato; 


D) 











Stabilimento militare di Casaralta. 


— Generale di sussistenza addetto. 


Nel 1980, per effetto della legge 20 set- 
tembre, n. 574, il Servizio di Commissariato 
riassume la denominazione di «Corpo di Com- 
missariato». 

Per gli anni successivi si richiamano di 
seguito le modifiche ordinative più importanti: 

1984. Il Comando del Corpo di Commis- 
sariato dell'Esercito assume una nuova strut- 
tura ordinativa su Ufficio del Personale (3 Sz.) 
e Ufficio Logistico (6 Sz.). Viene soppresso 
l'Ufficio provvisorio di Commissariato di Bo- 
logna e viene costituito in Scanzano (PG) un 
Magazzino Misto tipo ‘“C”. 

1986. Vengono soppressi gli Uffici prov- 
visori di Milano e Genova e i Depositi Mate- 
riali di Reggio Emilia e Roasio. 

1987. Le compagnie sussistenza, poten- 
ziate in personale e mezzi, vengono organi- 
camente inserite nei Magazzini Misti. 

Nell'area tecnico-amministrativa, sop- 
presso il Centro Tecnico di Commissariato di 
Torino, nelle stesse infrastrutture viene costi- 
tuito il Magazzino Distaccato del Centro Rac- 


Forno Weiss ippotrainato. 





colta Collaudi e Smistamento (C.R.C.S.) di 
Chieri; la Sezione Staccata del CE.TE.CO. di 
Roma viene trasformata in Centro Tecnico 
del Commissariato Militare - Roma 
(CE.TE.CO.MI). 

1989. Viene istituito presso il Comando 
del Corpo un Nucleo Informatica retto da un 
Colonnello allo scopo di gestire le procedure 
informatiche di interesse del Corpo ed il Cen- 
tro elaborazione dati. 

In chiusura di questa galoppata nel pas- 
sato è doveroso rammentare che oltre alla tra- 
dizione degli eventi storici ed organici c'è per 
il Corpo di Commissariato un’altra tradizione 
venuta a rendersi sempre più salda e impe- 
riosa col volgere degli eventi: la tradizione del 
dovere, sempre e comunque compiuto; della 
fedeltà alla Bandiera; dell'ansia di rinnova- 
mento e adeguamento; della tenace volontà 
di giungere sempre ed in ogni circostanza do- 
ve giunge il soldato perché non facciano di- 
fetto ai combattenti i viveri, i generi di conforto, 
il vestiario, il bagno ristoratore, l’acqua. 

E la tradizione dell’opera muta, silenzio- 


sa e tenace, dell’oscuro sacrificio, dell’impe- 
gno assillante di dover sempre prevedere e 
provvedere, nell’intima consapevolezza del- 
l'esigenza vitale dei rifornimenti. E la tradizio- 
ne di uno spirito di emulazione che ha portato 
gli uomini del commissariato militare, in tutte 
le campagne di guerra, sempre più vicini ai 
fratelli delle Armi, condividendone pericoli e 
vicende, con alto tributo di sangue e con si- 
gnificativi esempi di valore militare. 

Nella relazione del Collegio di araldica, 
in occasione della concessione dello stemma 
al Corpo di Commissariato, si leggono que- 
ste testimonianze con le quali ci sembra di po- 
ter chiudere queste note: «La vera storia del 
Corpo è quella che si desume non dalle date 
dei successivi suoi ordinamenti, bensi dalle 





attività in pratica svolte; quelle attività che in 
oltre un secolo di vita del Corpo si sono espli- 
cate con ritmo diuturno — che i bisogni del 
sostentamento della vita umana non ammet- 
tono pause o soste — per alimentarein pace 
ed in guerra, in ogni circostanza ed in qual- 
siasi condizione ed ambiente, l'organismo mi- 
litare. 

Opera tenace, spesso di sacrificio, sem- 
pre di abnegazione, dalla quale poteva il più 
delle volte, dipendere anche l’esito di una bat- 
taglia e dalla quale, certamente, dipendeva- 
no in larga misura tutte le possibilità di riuscita 
o di fallimento di interi cicli operativi. 

Questa opera che si estende oltre il cam- 
po dell’ambiente militare per inserirsi nel qua- 
dro del potenziale economico e produttivo del 


Paese, ha indubbiamente costituito una del- 


| le basi essenziali delle realizzazioni storiche 


che l’Esercito italiano ha consentito alla Pa- 
tria di perseguire attraverso tante guerre che 


| ne determinarono l’indipendenza, l’unità, il 
potenziamento e l'immissione nei consessi in- 








ternazionali. 
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Compiti e Attività 





Sono state richiamate le fonti storiche del 
Corpo di Commissariato dell'Esercito. In tale 
contesto è stata citata la legge 17 luglio 1910 
n. 531, tenacemente voluta dal Ministro del- 
la Guerra, Gen. Paolo SPINGARDI e sono sta- 
te riportati i compiti istituzionali del Corpo di 
Commissariato dell'Esercito. 

Trattasi del provvedimento normativo le- 
gittimante l’esistenza e le finalità del Corpo 
di Commissariato tuttora attuale nella stringa- 
ta enunciazione che comporta una comples- 
sa sfera di mansioni e responsabilità. 

Successivamente infatti non si trovano 
più fonti legislative ma solo circolari che nel 
tempo hanno provveduto al loro adeguamento 
alla evoluzione funzionale della Forza Armata. 

In tale quadro vanno inserite le attività 
che il Corpo di Commissariato esplica, nella 
ininterrotta realizzazione del suo motto «prae- 
videt ac providet», per adempire i suoi com- 
piti e che, tenendo conto delle caratteristiche 
di ciascuna possono suddividersi in: 


— attività logistiche e amministrative; 
— attività tecnico-professionali; 

— attività ispettive; 

— attività di consulenza legale. 


a. ATTIVITÀ LOGISTICHE 
E AMMINISTRATIVE 


Le attività logistiche che il Corpo di Com- 
missariato svolge nell’ambito dei suoi compiti 
contribuiscono alla realizzazione della orga- 
nizzazione di Forza Armata e pongono in es- 
sere atti aventi rilevanza amministrativa sot- 
to il profilo finanziario, gestionale e contabile. 

Si individuano le seguenti attività logi- 
stiche: 

— pianificazione, programmazione ed impie- 
go dei mezzi finanziari per i viveri e forag- 
gi, vestiario ed equipaggiamento, caser- 
maggio e materiali di arredamento, attrez- 
zature d’ufficio, stampati, combustibili 
(per azionamento impianti di riscaldamen- 
to, cottura del vitto e docce); 


— approvvigionamento, produzione, trasfor- 
mazione, collaudo, conservazione, movi- 
mentazione, distribuzione e manutenzio- 
ne delle derrate e materiali di competen- 
za e di quanto altro stabilito dallo Stato 
Maggiore dell'Esercito; 


— reclutamento, addestramento, specializ- 
zazione, aggiornamento tecnico-pratico e 
impiego del personale operante nell’area 
del Corpo di Commissariato. 


b. ATTIVITÀ TECNICO-PROFESSIONALI 


Esse si collegano alle specifiche cono- 
scenze tecnico-merceologiche che gli appar- 
tenenti al Corpo debbono possedere perché 
il supporto che esso è chiamato a fornire alla 
Forza Armata sia efficace e puntuale. 

In tale quadro si pongono: 


— laricerca, sperimentazione e studio, pro- 
gettazione, esecuzione e controllo delle 
lavorazioni e valutazioni di natura tecni- 
ca ed economica dei viveri e materiali di 
competenza; 


— analisi chimico-bromatologiche per l’ac- 
certamento qualitativo dei materiali in ap- 
provvigionamento; 


— l'adempimento di ogni altra attività di ca- 
rattere logistico, amministrativo e tecni- 
co che richieda le peculiari cognizioni tec- 
niche, giuridiche ed economico- 
finanziarie dei personali del Corpo di 
Commissariato. 


c. ATTIVITÀ ISPETTIVA 


L'attività ispettiva è uno dei momenti più 
importanti della vita di una organizzazione e 
si può ritenere lo strumento più incisivo ed ido- 








Cartolina rievocativa del Corpo di 
Maggiore dell’Esercito Italiano). 





Cartolina rievocativa. (Per concessione 








ell’Ufficio storico dello Stato Maggiore dell’Esercito Italiano). 





neo per verificare l'efficienza e l'efficacia della 
stessa. Anche se si concretizza in una forma 
specifica di controllo di leggittimità e di meri- 
to, posta in essere autoritativamente da un uf- 
ficio a ciò preordinato, l’attività ispettiva svolge 
anche una funzione di consulenza e di indi- 
rizzo, affinché si realizzi una effettiva unifor- 
mità procedurale fra tutti gli organismi di uno 
stesso Ente. 

Scopo dell’attività ispettiva è quello di: 


— accertare la rispondenza funzionale 
dell'Ente; 


— verificare la corretta applicazione della 
normativa tecnica per l’impiego e la ge- 
stione dei materiali e dei fondi assegnati; 


— constatare la preparazione e la capacità 
del personale preposto all’attività lo- 
gistica; 

— controllare le condizioni di uso e sicurez- 
za degli impianti tecnici e la rispondenza 
alle norme sulla prevenzione infortuni; 


— indicare le azioni correttive necessarie; 
— disporre gli interventi di competenza. 


d. ATTIVITÀ DI CONSULENZA LEGALE 


Esse mirano a supportare i Comandanti 
ai vari livelli in materia giudiziale ed extragiu- 
diziale, con particolare riguardo alle questio- 
ni relative al personale aventi riflessi nel 
campo giuridico e disciplinare. 
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La presenza del Commissariato nella 
zona terremotata: forno mobile (sotto) 
e tendopoli (in basso), durante il sisma 
del 23 novembre 1980 
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LE CAMPAGNE 
LE RICOMPENSE 
IL SOCCORSO 
ALLE POPOLAZIONI 
COLPITE DA CALAMITÀ 


Il Corpo di Commissariato, fiero del re- 
taggio di virtù e di tradizioni ereditate dal Cor- ! 
po di intendenza, che ebbe l'onore di conclu- 
dere l’epopea risorgimentale, ha partecipato 
alle campagne di guerra che, dopo la sua co-. 
stituzione, hanno segnato il corso della vita 


nazionale: 
® 1887-1888 e 1895 - 1896: campagne in 
Eritrea; 


e 1901 - 1904: Campagna in Cina; 

e 1911 - 1912: guerra italo - turca; 

® 1915 - 1918: prima guerra mondiale; 

e 1935 - 1936: guerra italo - etiopica; 

® 1940 - 1943: seconda guerra mondiale; 
e 1943- 1945: guerra di liberazione. 


Le unità del Corpo sono state presenti in 
tutti gli scacchieri operativi ed hanno dato pro- 
va di altissimo spirito di sacrificio, senso del 
dovere, assoluta dedizione affiancandosi al- 
le armi sulla linea del fuoco, spesso confon- 
dendosi con le unità combattenti nell’ardimen- 
to e nel supremo sacrificio. 

L’opera altamente umanitaria del Corpo 
ha trovato riconoscimento nella concessione 
di decorazioni e ricompense. 

In riconoscimento delle benemerenze ac- 
quisite, dell’alto sentimento del dovere e del 














Terremoto di Casamicciola, 1883. 

Incendio di Casaralta, 1887. 

Crollo del mercato di Monteoliveto, 
1906. 

Eruzione del Vesuvio, 1906. 

Terremoto calabro - siculo, 1908. 

Terremoto di Avezzano, 1915. 

Terremoto di S. Sofia di Romagna, 
1919. 

Terremoto del Mugello Casentino, 
1919. 

Esplosione della polveriera di Vergate, 
1920. 

Alluvione della Valle d’Aosta, 1920. 

Disastro del Gleno, 1923. 

Alluvione della Val Ganna, 1924. 

Eruzione del Vesuvio, 1929. 

Terremoto del Vulture, 1930. 

Alluvione del Vulture e Garigliano, 

1934. 








costante spirito di abnegazione dimostrati nel- 
la esplicazione dei propri compiti, il 25 settem- 
bre 1938, sessantacinque anni dopo la sua 
costituzione, venne concesso al Corpo di 
Commissariato il Labaro. 

A quella del Labaro, ora custodito al Vit- 
toriano di Roma insieme alle gloriose bandiere 
di guerra dei reggimenti e dei reparti disciol- 
ti, seguì quale epilogo e corollario la conces- 
sione nel 1947 della Bandiera di guerra, per 
il brillante comportamento ed il largo tributo 
di sangue offerto dai suoi uomini dal 10 giu- 
gno 1940 al 9 maggio 1945 in emula gara con 
i reparti combattenti. 


INTERVENTI NELLE CALAMITÀ 























Alluvione del Polesine, 1951. 
Terremoto dell’Irpinia, 1963. 
Disastro del Vajont, 1963. 
Terremoto di Cascia, 1964. 
Alluvione della pianura veneta, 1966. 
Terremoto in Sicilia, 1966. 
Alluvione di Prima Porta (Roma). 
1966. 
Alluvione di Firenze, 1966. 
Terremoto del Belice, 1968. 
Alluvione del Biellese, 1969. 
Alluvione di Genova, 1970. 
Terremoto di Tuscania, 1971. 
Terremoto di Ancona, 1972. 
Terremoto del Friuli, 1976. 
Terremoto della Valnerina, 1977. 
Terremoto della Campania - 
Basilicata, 1980. 
Terremoto in Abruzzo - Molise, 
1984. 





Tali gloriose tradizioni del Corpo sono sta- 
te rinnovate recentemente nell’ambito dell’in- 
tervento italiano in Libano. 

Nei mesi in cui ha operato il contingente 
italiano, il Corpo di Commissariato ha forni- 
to, con uomini e mezzi, un preciso contributo 
alla organizzazione logistica ed alla riuscita 
dell’operazione. 

Il Corpo di Commissariato militare ha 
sempre dato il suo valido e tempestivo con- 
tributo di energie umane e mezzi logistici nei 
casi di calamità naturali che hanno funestato 
la Nazione. 

La vocazione umanitaria del Corpo di 


Compiti e attività 






















Decorazioni concesse al Corpo: 
Medaglia d’argento al Valor Militare (1940-45) 
Croce di guerra.al Valor Militare (1911-12) 
Croce di guerra al Valor Militare (1915-18) 
Encomio Solenne (1935-36) 
Medaglia d’oro al Merito Civile (1873-1973) 


Decorazioni concesse ai singoli: 
1 Ordine Militare d'italia 
3 Medaglie d’oro al Valor Militare 
44 Medaglie d’Argento al Valor Militare 
88 Medaglie di Bronzo al Valor Militare 
145 Croci di guerra al Valor Militare 
2 Medaglie d'Argento al Valor Civile : 
13 Medaglie di Bronzo al Valor Civile 
39 Encomi solenni sul campo 
15 Encomi solenni al merito civile 


Commissariato è connaturata alla sua stes- 
sa esistenza. Costituito per alimentare, vesti- 
re, equipaggiare, accasermare il cittadino alle 
‘armi, il Commissariato dell'Esercito è stato per 
decenni valida organizzazione capace di soc- 
correre, sovvenire, aiutare le popolazioni col- 
pite dall’avversità della sorte. 

Ai cittadini duramente provati, sbalorditi 
dalla catastrofe, annientati nel morale, la so- 
lidarietà del corpo di Commissariato è stata 
sempre vicina, pronta, sicura ancora di sal- 
vezza nella bufera, testimonianza palese del- 
l'intervento dello Stato. 

Durante la sua centenaria esistenza non 
c’è stata calamità provocata da eventi natu- 
rali e da fatti dell’uomo nella quale il Corpo 
di Commissariato dell'Esercito non sia inter- 
venuto con la sua organizzazione, i suoi mez- 
zi, i suoi uomini, in solidale collaborazione con 
i fratelli militari e civili. 

Per questo prodigarsi senza risparmio di 
uomini e mezzi in favore delle popolazioni ci- 
vili sinistrate, il 29 maggio 1973, in occasio- 
ne del centenario della fondazione del Corpo, 
la Bandiera è stata insignita dal Capo dello 
Stato della Medaglia d'Oro al merito civile con 
la seguente motivazione: * 

«Nella sua secolare attività il Servizio di 
Commissariato dell'Esercito ha costantemen- 
te fornito alta testimonianza della propria vo- 
cazione umanitaria a vantaggio della 
comunità, prodigandosi senza risparmio di uo- 
mini e di mezzi in occasione di catastrofi e di 
calamità naturali. 

Alle popolazioni colpite e demoralizzate, 
ha sempre assicurato, con generoso slancio 
ed elevato spirito di sacrificio, la solidarietà 
ed il conforto del proprio premuroso e solle- 
cito soccorso, dando luminoso esempio di pro- 
fonda abnegazione e di eccezionale 
altruismo». 





La nostra scuola 


CENNI STORICI 


La Scuola, istituita il 1° agosto 1948, nel 
quadro del processo di rinnovamento dell'E- 
sercito dopo il secondo conflitto mondiale, tro- 
vò collocazione in due aree attigue nel Comu- 
ne di Maddaloni. 

La prima di tali aree, già sede di un Ospe- 
dale Miitare baraccato durante la seconda 
guerra mondiale, fu utilizzata per la «Caser- 
ma Rispoli». 

La seconda, sede di un vecchio stabili- 
mento per la produzione di mangimi concen- 
trati (Energon), fu utilizzata per la «Caserma 
Magrone». 

La denominazione originaria assunta dal- 
l’Istituto fu quella di «Centro Esperienze ed 
Addestramento di Commissariato», e ad es- 
so furono affidati compiti di studio e sperimen- 
tazione, nonché di addestramento del perso- 
nale militare del Corpo di Commissariato del- 
l'Esercito. 

Il 15 aprile 1950 divenne «Scuola e Cen- 
tro Esperienze e Addestramento di Commis- 
sariato» e, successivamente, il 1° giugno 
1951, «Accademia dei Servizi di Commissa- 
riato ed Amministrazione Militare», in quanto 
ai corsi relativi al Corpo di Commissariato, fu- 
rono affiancati quelli riguardanti il Corpo di 
Amministrazione. 

Il 1° ottobre 1955, con il consolidamen- 
to dei nuovi criteri addestrativi e con il rior- 
dianamento delle Scuole Militari, prese l’at- 
tuale assetto e la denominazione di «Scuola 
dei Servizi di Commissariato e di Amministra- 
zione Militare». 

Nel 1973, al fine di soddisfare l’esigen- 
za particolarmente sentita di disporre di un 
centro specializzato per l'addestramento dei 
militari «cucinieri», fu costituito, nella «Caser- 
ma Libroia» di Nocera Inferiore, il 2° Batta- 
glione Specializzati. 

Il 15 giugno del 1981 si giunge all’attua- 
le denominazione di «Scuola Militare di Com- 
missariato e di Amministrazione». 





DIPENDENZE E 
INFRASTRUTTURE 


La Scuola dipende: 


— sulla linea di Comando dal Capo ed Ispet- 
tore del Corpo di Commissariato; 


— perle questioni territoriali e di Presidio dal 
Comando della Regione Militare Meridio- 
nale. 

Essa, dislocata in tre Caserme di cui due 
in Maddaloni (CE) ed una a Nocera Inferiore 
(SA), dispone, oltre che di moderne infrastrut- 
ture didattico-addestrative, anche di efficien- 
ti impianti sportivi e ricreativi. 


ATTIVITÀ DIDATTICO 
ADDESTRATIVA 


L'impegno didattico della Scuola è note- 
vole e comporta una vasta e complessa pro- 
blematica diversificata in relazione alla mol- 
teplicità dei corsi (circa 90 all’anno, di cui 10 
per Ufficiali, 20 per Sottufficiali e 60 per mili- 
tari di truppa) e alla periodicità mensile degli 
afflusi e deflussi delle reclute. 

La scuola incorpora, addestra e specia- 
lizza: 


— militari di leva con incarico di cuciniere, 
macellaio, frigorista, panettiere, mugnaio, 
comandante di squadra di sussistenza e 
addetto contabile con corsi della durata 
complessiva di tre mesi (ad eccezione de- 
gli addetti contabili per i quali il corso du- 
ra due mesi); 


— allievi Ufficiali di complemento del Corpo 
di Commissariato dei due ruoli (Commis- 
sari e Sussistenza) e del Corpo di Ammi- 
nistrazione, con corsi della durata di tre 
mesi circa per gli allievi Ufficiali del ruolo 
commissari e cinque mesi per i rimanenti. 

La Scuola inoltre: 





‘Un particolare della nuova linea di produzione del panificio presso la S.Mi.C.A. 





Un particolare della nuova linea di produzione del gallettificio presso la S.Mi.C.A. 


— specializza Sergenti provenienti dalla 
Scuola Allievi Sottufficiali di Viterbo e dai 
militari in ferma di leva prolungata (V.F.P.) 
negli incarichi di contabili, comandanti di 
squadra sussistenza, addetti al vettova- 
gliamento, frigoristi e specialisti per la mo- 
litura e panificazione mediante corsi di du- 
rata variabile da cinque ad otto mesi a se- 
conda del tipo di specializzazione; 


— effettua corsi di formazione, aggiorna- 
mento professionale e specializzaizone 
per Ufficiali e Sottufficiali ed, in partico- 
lare, per: 


e Capitani del Corpo di Commissaria- 
to in avanzamento al grado di Mag- 
giore (2° fase del Corso APULT); 


e Ufficiali commissari frequentatori del 
biennio di merceologia e chimica ap- 
plicata, limitatamente al corso sui 
cuoiami e le calzature e quello sui tes- 
suti e confezioni; 


e Tenenti commissari, reclutati diretta- 
mente dalla vita civile a mezzo con- 
corso pubblico tra i laureati, per l’im- 
missione nel servizio permanente; 


Sottotenenti in spe del Corpo di Com- 
missariato (ruolo sussistenza) e del 
Corpo di Amministrazione, provenien- 
ti dalla Scuola di Applicazione di To- 
rino; 


Sottotenenti in spe del Corpo di Com- 
missariato (ruolo sussistenza) e del 
Corpo di Amministrazione, provenien- 
ti dagli Ufficiali di complemento e dai 
Sottufficiali, reclutati anch'essi a mez- 
zo concorso; 


Ufficiali delle varie armi addetti al vet- 
tovagliamento; 


Sottufficiali cassieri, di contabilità e 
addetti al vettovagliamento; 


Marescialli ordinari in avanzamento 
(fase specialistica del corso d’Istruzio- 
ne Generale Professionale); 


Sottufficiali addetti ai minielaborato- 
ri Olivetti M24. 





ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
E DI SPERIMENTAZIONE 


Particolare rilievo assume, inoltre, nell’e- 
conomia globale dell’Istituto, l’attività di pro- 
duzione e di sperimentazione, connessa a 
scopi didattico-addestrativi, svolta dal 3° Bat- 
taglione sperimentale. 

Questo battaglione atipico, con partico- 
lari caratteristiche, non dispone nel proprio or- 
ganico di militari di truppa, ma esclusivamente 
di Ufficiali (la maggior parte dei quali periti in 
Merceologia e chimica applicata), Sottufficiali 
e personale civile qualificato, necessari all’as- 
solvimento degli specifici compiti ad esso af- 
fidati. 

In particolare il battaglione dispone di: 


— unavanzato laboratorio chimico broma- 
tologico dotato di attrezzature e strumenti 
di analisi modernissimi mediante i quali 
gli Ufficiali periti sono in grado di effet- 
tuare: 


e analisi sugli alimenti costituenti le ra- 
zioni viveri del soldato; 





Un particolare del Museo Storico del Corpo di Commissariato deil’Esercito 








e ricercherelativeal settore tessile, dal- 
la composizione dei tessuti finiti in fi- 
bre naturali ed artificiali alla solidità 
della loro tinta; 

e esamicompleti sui cuoiami, calzatu- 
re e relativi accessori, che vanno dalla 
determinazione della permeabilità al- 
l'acqua dei cuoi leggeri (da tomaia) e 
pesanti (da suola), alla resistenza al- 
l'abrasione ed allo screpolamento alle 
basse temperature delle suole in 
gomma; 

e lezioni teorico-pratiche di tecnologia 
e merceologia ai frequentatori dei vari 
corsi a tutti i livelli: 


— un reparto «Arte Bianca e Silos» dove 
vengono effettuate tutte le operazioni ine- 
renti la linea dei prodotti da forno e pasti- 
ficazione partendo dalla pulitura ad umido 
eda secco del grano sino al condiziona- 
mento, sottovuoto, del biscotto craker ed 
al confezionamento delle paste da mi- 
nestra; 








— unreparto lavorazione carni che vanno 
dalla introduzione della carne congelata 
(con tutta la problematica connessa alla 
catena del freddo), al confezionamento 
della carne in scatoletta e della mortadel- 
la, sino alla spedizione del prodotto finito. 


— unreparto mezzi mobili campali ove so- 
no addestrati i frequentatori dei vari cor- 
si, e da dove vengono enucleati i mezzi 
operativi da impiegare all'emergenza, 
quando occorra intervenire in soccorso 
delle popolazioni civili. 

— un reparto per il condizionamento del 
cordiale sfuso in bustine di polietilene da 
cl. 3. ° 


Dalla complessa articolazione operativa 
dell’Ente che, tra l’altro gode di ampia auto- 
nomia amministrativa, si delinea un quadro 
di attività richiedente alta qualificazione in ra- 
mi scientifici totalmente diversificati e che pre- 
suppongono un vasto retroterra di cognizioni 
chimiche, merceologiche e tecniche. 


Un particolare del laboratorio bromatologico 


La nostra scuola 


Ne deriva, quindi, un costante impegno, 
a tutti i livelli, in una prospettiva operativa in 
continuo incessante adeguamento all’evolu- 
zione tecnico-scientifica che esalta, nel con- 
tempo, la funzione addestrativa del 
battaglione. 


«| CONCORSO PER — 
PUBBLICHE CALAMITÀ 


La S.Mi.C.A. addestra, tra l’altro, il pro- 
prio personale ad intervenire tempestivamen- 
te, in occasione di pubbliche calamità, a fa- 
vore delle popolazioni colpite. 

La Scuola ha partecipato attivamente con 
la sua organizzazione a varie operazioni di 
soccorso (sisma novembre 1980 in Campa- 
nia e maggio 1984 in Abruzzo e Molise), evi- 
denziando grande impegno e spirito di sacri- 
ficio da parte di tutto il personale. 
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LA RAZIONE 
DEL SOLDATO 


Nel campo dell’alimentazione, l’attuale 
razione viveri del soldato, per il suo alto con- 
tenuto energetico ha raggiunto valori in sen- 
so assoluto davvero ragguardevoli. 

La varietà e la quantità dei generi che 
compongono la razione ordinaria assicurano 
giornalmente, con il loro studiato e dosato ap- 
porto di proteine, di idrati di carbonio, di gras- 
si, di vitamine e di sali minerali, una alimen- 
tazione equilibrata e aderente alle necessità 
fisiologiche e al fabbisogno dietetico del gio- 
vane alle armi. Nella scelta degli alimenti è 
stato tenuto presente, infatti, il delicato sta- 
dio di crescita e di sviluppo dei giovani, sot- 
toposti al movimento e alla dinamica dell’ad- 
destramento militare. 

La razione ordinaria è, inoltre, corredata 
da una vasta gamma di integrazioni e di sup- 
plementi di generi speciali che soddisfano il 
fabbisogno energetico del militare nelle più 
svariate condizioni climatiche e di impegno 
operativo. 

Notevoli le innovazioni intervenute nel ser 





vizio di vettovagliamento presso i Corpi, del- 
le quali la più importante è certamente la pro- 
grammata estensione a tutti i reparti della di- 
stribuzione del vitto con il sistema self-service, 
provvedimento che ha comportato una trasfor- 
mazione radicale delle strutture e della qua- 
lità delle dotazioni e delle attrezzature di cu- 
cina e di refettorio. 

Le trasformazioni tecniche sono in gra- 
do di mutare le condizioni di vita se utilizzate 
e controllate sapientemente. 

Sono ormai un ricordo lontano i soldati 
che consumano il rancio in guarnigione, reg- 
gendo in mano gavetta e pagnotta, seduti nei 
cortili delle caserme o sui letti delle camerate. 

Sale moderne, tavoli comodi, armadi ter- 
mici, vassoi razionali, bicchieri in acciaio, piatti 
di ceramica, posateria in acciaio inossidabi- 
le, queste le dotazioni che conferiscono ai re- 
fettori dei nostri soldati un confort in linea con 
quanto attuato nella vita civile. 

Modificazioni importanti sono avvenute 
anche nelle apparecchiature di cucina: celle 
frigorifere, macchine lavastoviglie, friggitrici 
e bistecchiere elettriche, pelapatate, lavaver- 
dure ed altri utensili automatici snelliscono il 


COMPOSIZIONE DELLA RAZIONE VIVERI ORDINARIA 
NELLE DIVERSE 





Spettanze giornaliere 











Generi 

1900 1920 1939 
Palio: solare gr. 750 700 700 
Pasta e riso ........................... » 200 180 200 
GHASSÌ! coin » 15 15 15 
Cannero » 200 (1) 200 (1) 200 (1) 
Salerni » 20 20 20 
Caffé ....:........... Lr » 10 10 10 
ZUCCHOFO! siriani » 10 15 15 
Formaggio raspa .................... » _ 10 10 
Legumi secchi ........................ » — 50 50 
Conserva di pomodoro ........... » —_ 15 15 
SPOZIO: .......ccirirnioririni ini » _ 0,5 —_ 
Surrogato di caffé .................. » —_ —_ —_ 
MINO! iiciraiirrinienininiirarne It. —_ — 1/4 
Formaggio da tavola .............. gr. —_ _ _ 
Frutta fresca .......................... » —_ — —_ 
Frutta fresca sgusciata ........... » _ — — 
Verdura fresca ....................... » — — — 
LAflo) ciccio cl. —_ _ _ 
Pomodori pelati ...................... gr. —_ — — 
Tonno sott'olio ....................... » —_ —_ — 
Sigarette (settimanali) ............ n. — _ — 
Fiammiferi (settimanali) .......... » —_ —_ —_ 
Calorie sviluppate .............. usa n. 3.195 3.107 3.417 
Miglioramento vitto ................. L. 0,08 0,24 0,20 





(1) Carne con osso 
(2) Carne senz’osso in tagli anatomici. 








servizio della preparazione del vitto, assicu- 
rando, nel contempo, condizioni igieniche ot- 


timali. 

La direzione e l’organizzazione della con- 
fezione del vitto affidata al Corpo di Commis- 
sariato fino ai minori livelli, ha reso possibile 
elevare l'efficienza globale del settore, realiz- 
zando un’ampia varietà qualitativa dei gene- 
ri e la loro standardizzazione alla luce delle 
metodologie e delle tecniche più progredite. 


GIORNALIERA DEL SOLDATO 
EPOCHE 


nei diversi anni 








1942 1969 1981 1990 
500 420 400 400 
150 230 230 230 

15 30 40 40 
150 (1) 200 (1) 160 (2) 160 (2) 
20 25 20 20 
= 12 4 40. 
15 25 20 20 
10 5 8 8 
30 60 60 50 
15 15 3 3 
= 0,14 — = 
7 n Be = 
1/4 1/2 1/2 1/2 
- 30 30 30 
= 250 300 300 
a 350 300 300 
CS = 20 20 
sn = 50 75 
= 10,75 15 15 
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L'’ALIMENTAZIONE DEL MILITARE OGGI 


ESERCITO ITALIANO : Razione di guarnigione 


Energia 
Proteine 
. Lipidi 
Glucidi 
Calcio 
Ferro 
Fosforo 
Vit. BI 
Vit. B2 
Vit. PP 
Vit. C 


Vit. A 


Fibra al. 
Sodio 
Potassio 


% LARN 


1 Giornata = 3633 kcal 





DENSITÀ NUTRITIVA 
0 50 100 


kcal 3633 È 


g 119 
g 98 
g 507 
mg 1211 
mg 24 
mg 2287 
mg 1}, 
mg |, 
mg 
mg 
mcg 1656 
g 40 


mg 4021 
mg 4359 


Colesterolo mg 219 


Banco di distribuzione.' 
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«Settore vestia 


Nel campo del vestiario è stato realizza- 
to un progetto di ammodernamento e rinno- 
vamento dei fondamentali capi del corredo e 
dell’equipaggiamento che in un decennio ha 
completamente mutato l'aspetto del settore. 

Intenso ed oneroso programma che sca- 
turiva da motivi di ordine pratico, logistico, 
igienico ed anche estetico e che ha portato 
alla realizzazione di una nuova efficiente e ra- 
zionale serie di oggetti di corredo e di equi- 
paggiamento il più possibile adeguata ai tempi 
ed alle moderne esigenze del combattimen- 
to e della vita in guarnigione. 





Uniforme invernale per Ufficiali-Sottufficiali: 
da indossare all’interno delle installazioni mi- 
litari. Il pullover può essere indossato con l’u- 
niforme estiva nelle giornate fredde. 





Uniforme ordinaria estiva per Sergenti e trup- 
pa; di servizio estiva per Ufficiali-Sottufficiali 
ed Allievi Ufficiali. 








Uniforme ordinaria invernale per Sergenti e 
truppa; di servizio per Ufficiali-Sottufficiali ed 
Allievi Ufficiali. 





Uniforme ginnica. 


Le innovazioni più prestigiose in questo 
settore riguardano: 


e divisa invernale per truppa mod. 86 in mi- 
sta lana-poliestere; 


e  divisainvernale per Quadri mod. 86 in pu- 
ra lana vergine; 


e divisa estiva di servizio in mista cotone- 
poliestere, costituita da giubba a mezze 
maniche e pantaloni; 


e divisa estiva per Quadri mod. 86 in pura 
lana vergine; 


e pulloveragiro collo in mista lana-acrilica; 


e calzature estive ed invernali per Quadri, 
in vitello al cromo marrone; 


e tuta ginnica in mista cotone (interamen- 
te) e poliestere (esteriormente); 


® tutadalancio policroma per paracadutisti. 


Per quanto attiene i Mezzi Mobili 
Campali: 
e lavanderia; 
® cucinaa self-service in container; 
® panificio mobile; 
e bagno con tenda 6x9; 
e container frigo. 











Container frigorifero della capacità di 20/40 q., consente la movimen- 
tazione di derrate congelate o che necessitano di temperature controllate. 





Lavanderia mobile campale. È costituita da un container di m. 6 dota- 
to di sistema di auto sollevamento, trasportabile su rimorchio sul qua- 
le sono installate macchine a funzionamento automatico per il ciclo 
completo di lavaggio ed asciugatura di 60 Kg. di biancheria ogni ora. 
Il funzionamento dell’impianto (compreso il riscaldamento dell’acqua) 
è elettrico. 





Cucina e self-service in container costituita da un container di m. 6 do- 
tato di autosollevamento, trasportabile su rimorchio porta container, 
destinata per il momento all’impiego per esigenze di mense obbligato- 
rie di servizio durante campi d’arma, esercitazioni, concorso in occa- 
sione di pubbliche calamità. 





Panificio mobile campale costituito da due rimorchi furgonati colle- 
gabili tra di loro di fianco oppure in linea. Sono state adottate soluzio- 
ni tecnico funzionali molto avanzate con l’impiego di attrezzature 
semiautomatiche che consentono una potenzialità oraria di kg. 160 di 
pane in pezzatura da g. 100 (doppia del panificio attuale) è previsto 
l’impiego di 4 operatori fissi. 
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Settore caserma 


Nel 1990 ha avuto completa attuazione 
il vasto programma di ammodernamento del 
servizio casermaggio al fine di elevare lo 
«standard» di vita nelle caserme, allineando- 
lo, per quanto possibile, a quello dell'ambiente 
civile. In tale ottica, sono state notevolmente 
migliorate le caratteristiche funzionali ed este- 
tiche dei manufatti. In particolare: 


a. Posto letto truppa 


Per quanto concerne, in particolare, que- 
sto prioritario settore si è provveduto a: 


e unificare i colori di tutti gli arredi, basati 
sulla doppia tonalità beige/grigio; 


e sostituire il letto costituito da spalliere e 
rete, con il più moderno e funzionale let- 
to «a collo unico»; 


e adottare di un nuovo tipo di coperta ba- 
sata su migliori qualità tecniche ed este- 
tiche rispetto alle coperte vecchio tipo (pu- 
ra lana, colore «camoscio»). 

e impiegare scarpiere modulari per le ca- 


merate truppa che dispongono di spazio 
idoneo o da collocare in locali di disim- 


pegno. 





Posto letto truppa 


b. Posto refettorio truppa 


Anche in questo settore sono stati com- 
pletati i programmi di acquisto dei nuovi ta- 
voli e le sedie per refettorio profondamente 
migliorati, per robustezza, estetica e funzio- 
nalità, rispetto ai vecchi arredi. 

Altra notevole innovazione è costituita dai 
piatti in porcellana che sostituiscono i corri- 
spondenti vecchio tipo in vetrochina. 

Inoltre è stato adottato un nuovo vassoio 
portapiatti in fibra di vetro, di colore bianco, 
che consente il lavaggio in lavastoviglie, con 
notevoli vantaggi dal punto di vista igienico. 

Infine, sono stati approvvigionati i primi 
esemplari del nuovo tipo di stoviglia pluriuso 
che sostituirà nei refettori truppa il bicchiere 
e la scodella in acciaio inox. 





Attrezzature per refettorio 


c. Attrezzature di tipo elettrodomestico 


In questo particolare e delicato settore, 
il Corpo di Commissariato è interessato a co- 
gliere tutte le opportunità offerte dalle nuove 


tecnologie in termini di miglioramento igie- 

nico-qualitativo e di razionalizzazione nei set- 

tori ritenuti prioritari: 

— della distribuzione delle bevande calde 
per la refezione del mattino; 


— delle apparecchiature mobili di tipo elet- 
trodomestico, relative alla pulizia del pen- 
tolame ed alla lavatura dei pavimenti. 


In tale quadro, è stato avviato un pro- 
gramma di ammodernamento inteso ad ele- 


vare il comfort e la funzionalità dell'ambiente 


delle cucine e del refettorio truppa. 

Nel processo innovativo in atto si è tenuto 
infine conto delle esigenze dei Quadri Ufficiali 
e Sottufficiali, attraverso la realizzazione per 
uffici e per alloggi, curando al massimo, ol- 
tre ai tradizionali requisiti di robustezza e fun- 
zionalità, anche il design e l’armonica com- 
binazione dei colori. 

Si è inteso così riconoscere anche in que- 
sto settore la professionalità del personale che 
si dedica «a tempo pieno» alla vita militare. 

In tale ottica, sono state intraprese le se- 
guenti iniziative: 

d. Serie arredi per alloggio Ufficiali e Sottuf- 
ficiali 

È stata definitivamente adottata una nuo- 
va serie con le seguenti novità: 


— applicazione di fasce decorative in mas- 
sello su tutti i mannelli e i cassetti a vista; 


— adozione di: 

e sopralzo per l'armadio a tre ante; 

e ometto stirapantaloni; 

e poltroncina imbottita; 

e lume per comodino e tavolo scrittoio. 








Ufficio per comandante di battaglione 














e. Serie arredi per uffici per Comandante di 
Battaglione e di Compagnia. 


Sono state notevolmente ammodernate: 


— curando soprattutto il «design» e la fun- 
zionalità; 


#——  corredando ogni serie di lumi da tavolo di 
particolare pregio e fattura. 


f. Serie mobili ufficio per Colonnelli 


Sono state definite le caratteristiche tec- 
niche della serie di mobili in legno da desti- 
nare agli Ufficiali con il grado di Colonnello 
che si colloca tra la serie per Generali di Bri- 
gata e Colonnelli (che è ora riservata ai soli 
Ufficiali Generali) e la serie in metallo e legno 
per Cte di Battaglione. 


.g. Singoli componenti della serie mobili uni- 
ficata per alloggio Uff.li e Sott.li 


Per gli alloggi con scarsa disponibilità di 
spazio è stata individuata l'opportunità di ap- 
provvigionare singoli componenti della serie 

‘per alloggio unificata (letti e comodini) in mo- 
do tale da consentire l'alloggiamento di due 
utenti utilizzando una sola serie di mobili. 


i. Serie arredi per posto letto AUC ed AS 


La particolare attività addestrativa e di 
studio alla quale sono interessate queste ca- 
tegorie di personale militare ha indotto il Co- 
mando del Corpo a mettere a punto e ad 
approvvigionare una serie di mobili che sod- 
disfa, al meglio, tali esigenze e che è anche 
dotata di un apposito lume per comodino e/o 
mensola scrittoio. 




















Il processo di ammodernamento del set- 
tore, lungi dal considerarsi esaurito con le in- 
novazioni già menzionate, è in fase di fervido 
sviluppo evoluto nella prospettiva di assicu- 
rare al cittadino alle armi, oltreché garanzie 
ottimali di vitto e vestibilità, un habitat il più 
confortevole possibile. 





Ufficio per Ufficiali Generali 





Attrezzature di tipo elettrodomestico e apparecchiature varie 





Posto letto AUC ed AS 
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Il Corpo di Commissariato dell'Esercito 
concorre al funzionamento degli organismi pe- 
riferici dipendenti dalla Direzione Generale di 
Commissariato della Difesa esplicanti attivi- 
tà a carattere prevalentemente tecnico. 

| cinque Centri Raccolta, Collaudo e Smi- 
stamento, oggi in attività, sono organi inter- 
forze con le caratteristiche di stabilimento che 
espletano tutte quelle attività necessarie alla 
Direzione Generale stessa per svolgere le fun- 
zioni istituzionali previste dall’art. 25 del 

‘ D.P.R. 18 novembre 1965 n. 1478 e sono per- 
tanto preposti ai controlli di qualità, consistenti 
in esami organolettici e analisi di laboratorio. 

Effettuano, altresì, sopralluoghi, durante 
le lavorazioni nelle fabbriche, sui materiali che 
il Commissariato acquista per le esigenze del- 
l’Amministrazione della Difesa. 

Essi rappresentano i filtri tecnici attraver- 
so le cui maglie vengono controllati i mate- 


ra con il ritmo incessante impresso dalle con- 
tinue esigenze di vita dei reparti e si tutela 
l’Amministrazione della Difesa dall’eventua- 
le acquisizione di materiali non in possesso 
dei requisiti tecnici ed organolettici prescritti 
dai relativi capitolati. 

A questi organi si affianca il lavoro di stu- 
dio, sperimentazione e controllo di qualità del 
Centro Tecnico di Commissariato Militare. 

Nell'ambito interforze svolge, inoltre, la 
propria attività, un altro Organo Centrale: l’Uf- 
ficio Approvvigionamento Materiali di Com- 
missariato. 

Suo compito è quello di provvedere agli 
approvvigionamenti affidatigli, di volta in vol- 
ta, dalla Direzione Generale di Commissaria- 
to, relativamente ai Materiali delle tre Forze 
Armate. 


L’Ufficio provvede, pertanto, ad espleta- 


= riali istituzionali prima della loro immissione || re le gare ed a stipulare i relativi contratti di 
D nel ciclo logistico. fornitura. 
È In questi organi, nei quali la specializza- Si riportano alcuni dati orientativi sinteti- 
IS zione degli Ufficiali commissari, periti in mer- ci circa le attività svolte dai Centri Raccolta 
Day ceologia, raggiunge elevati livelli di prepara- Collaudo e smistamento nell’anno 1988 e nel 
(Yo) zione e di qualificazione professionale, si ope- periodo 1 gennaio - 30 settembre 1989. 
Ss 
à, 1.9.1989 
Cd 
(© Numero dei collaudi effettuati di cui solo 


E 


il 20% presso le ditte fornitrici n. 


Numero di analisi effettuate per le esi- 
genze di collaudo per ’88 


arlo- 


Numero di analisi effettuate per le esi- 
genze circoscrizionali (sui viveri, combu- 


ali di Commissariato 
i 


eri 


I Centri raccolta, Collaudo e Smistamento Vest 


L'Ufficio Approvvigionamento Mat 
Il Centro Tecnico 


stibili, cartoni ecc.) 
per il 1988 


Spedizione a vagoni completi 
Spedizione a collettame 


Spedizione con automezzi 


È pertanto facilmente percepibile, pur 
nella sinteticità e aridità delle cifre l’importan- 
za di questi organismi quali enti di immagaz- 
zinamento, di controllo, di formazione e ag- 
giornamento professionale, di enfatizzazione 
dell'immagine di alta specializzazione del per- 
sonale di cui dispongono le Forze Armate. 
Tuttavia, alcune considerazioni sembrano do- 
verose: 


— La massa delle operazioni di collaudo è 
effettuata nell’ambito di Centri che pertan- 
to sono sfruttati al 100%; 


— Il costo che l’Amministrazione risparmia 
solo in relazione alle analisi che vengo- 
no effettuate presso i laboratori chimici dei 
centri stessi può essere calcolato in cir- 
ca £. 1.000.000.000 annuo (è sufficiente 
confrontare un qualsiasi listino prezzi dei 
laboratori di analisi controllati dalle Came- 
re di Commercio); 


— Tutti gli spazi di immagazzinamento ven- 


n. 1.280 
ql. 101.700 
ql. 15.000 
ql. 29.000 





gono sfruttati e costituiscono necessario 
volano nell'economia globale dell’attività 
interdita di conservazione e distribuzione 
svolta dal Corpo di Commissariato su ba- 
se nazionale; 


— La mole di lavoro effettuata a fronte del- 


l’esiguo numero del personale impiegato; 


— Trattasi, in sintesi, di organismi vitali, al- 


tamente produttivi in termini di costo- 
efficacia che lavorano a pieno ritmo per 
cui qualsiasi idea di ristrutturazione do- 
vrebbe prescindere da ipotesi riduttive, a 
meno che non si voglia perseguire ridu- 
zioni solamente formali (accorpamento 
per es.). 


In tal caso però è necessario sottolinea- 
re che l’organizzazione attuale infrastrut- 
turale, territoriale e organizzativa consen- 
te scarsi spazi di manovra pena un sicu- 
ro decadimento della efficacia di funzio- 
namento. 
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Voluta e sorta per iniziativa dell’Ispetto- 
rato Generale dei Servizi di Commissariato del 
Ministero della Difesa - Esercito, 
l’A.Na.Co.Mi., acquistò personalità giuridica 
con decreto presidenziale del dicembre 1962. 

Il sodalizio, con sede centrale a Roma, 
è articolato in una presidenza ed un Consi- 
glio nazionale, in dieci Delegazioni regionali, 
27 Sezioni provinciali e 9 Sezioni staccate. 

Ha lo scopo, tra l’altro, di tenere vivo fra 
i soci l'ideale e l’amor di Patria, vivificare lo 
spirito di Corpo, promuovere e cementare i 
vincoli di solidarietà e cameratismo tra tutti i 
soci in servizio ed in congedo, sviluppare rap- 
porti di cordialità fra gli appartenenti al Cor- 
po edi soci delle Altre Associazioni d’Arma. 

Negli anni, l’attività dell’Associazione si 
è estrinsecata in manifestazioni e raduni in- 
tesi ad esaltare i più alti valori morali e spiri- 
tuali; in partecipazioni a pellegrinaggi in luo- 
ghi sacri alla memoria dei caduti; in interven- 
ti ad inaugurazioni di lapidi e monumenti ed 


a seminari e tavole rotonde sulla problemati- 
ca relativa alle molteplici attività del Corpo di 
Commissariato. 

L’Associazione cura, altresì, la stampa e 
la distribuzione a tutti i soci di un Notiziario 
la cui testata ha la denominazione di «Fiam- 
me Viola e Fiamme Azzurre». 

Il medagliere dell’Associazione, custodito 
in Roma dalla Presidenza nazionale, si fregia 
di una Medaglia d’Oro al merito civile, di una 
Medaglia d’Argento e di due Croci al valor mi- 
litare alla Bandiera del Corpo e di numerose 
ricompense individuali al valor miitare (1 Or- 
dine Militare d’Italia, 43 Medaglie d’Argento, 
88 Medaglie di Bronzo, 144 Croci). 

L’Associazione opera, nell’ambito degli 
scopi indicati nel suo statuto, con fervida, en- 
tusiasta ed appassionata attività, mantenen- 
do sempre vivi tra i soci i più validi ed insosti- 
tuibili valori morali e spirituali, nella scia del- 
la gloriosa tradizione dell'Esercito e del Cor- 
po di Commissariato. 








Il 28 e 29 settembre 1990 l’A.Na.Co.Mi. ed il Comando del Corpo di Commissariato 
dell’Esercito celebrano in Verona il 3° Raduno Nazionale dell’Associazione ed il 117° 
Anniversario della Costituzione del Corpo con una cerimonia rievocativa a carattere 


nazionale. 
Le presenti fotografie vogliono essere un omaggio alla città ed alla regione ospitanti. 








Verona - Caserma ‘Santa Marta’’ - 30.IX.1930. Messa al Campo in occasione della Festa del Corpo. 


La poliedricità dello strumento militare, il con- 
tinuo evolversi delle dottrine d'impiego, degli or- 
dinamenti e soprattutto la veemente dinamica so- 
ciale e tecnologica, contrassegnata da una vorti- 
cosa rincorsa verso nuove meraviglie dell’ingegno 
umano, impongono quotidianamente la soluzione 
di complessi e vasti problemi al fine di rendere sem- 
pre aderente lo strumento alle esigenze dii vita del 
soldato. 

Il Corpo di Commissariato, al quale è istituzio- 
nalmente affidato il compito di vettovagliare, equi- 
paggiare e fornire i materiali di casermaggio ai mi- 
litari alle armi, continua a dimostrare, con i vasti 
programmi di ammodernamento dei materiali, con 
una sensibilità civile ed una consapevole ricerca 
di una sempre più adeguata risposta alle istanze 
che pervengono all’Esercito dal mondo esterno. 

Tutti i personali, militari e civili, del Corpo, aperti 
a recepire ogni esigenza di innovazione e pronti 
ad affinare la capacità professionale che costitui- 
sce indispensabile premessa della previsione e del- 
l’azione, sono consci che quanto sino ad oggi è 
stato realizzato, non costituisce traguardo, ma rap- 
presenta una tappa per il conseguimento di sem- 
pre più ambiti e prestigiosi obiettivi, per consenti 
re alla Istituzione di disporre di tutto ciò che è ne- 
cessario per assicurare al soldato di operare nelle 
migliori condizioni di vita possibili. 


Il Corpo 
di Commissariato 
dell’Esercito 


Tratto da Rivista Militare 
N° 6 nov. - dic. 1981. 


Rielaborazione ed aggiorna- 
mento a cura del Comando 
del Corpo di Commissariato 
dell'Esercito. 
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